
Orelli e la poesia
svizzera italiana
LETTERATURA. Un omaggio
a Giorgio Orelli (nella foto),
recentemente scomparso: con la
sua poesia «Colgo questo
paese»: presente nella nuova
antologia «La poesia della
Svizzera italiana» (pagine 376,
euro 24,00): «Colgo questo
paese che si inalbera, / stretto fra
gli orti dove latte luccicano /
frenetiche, e dirocca dentro i
monti. // Giunge un vento, da
vette eccita breve / un argenteo
pulviscolo. // Anche un paese
orizzontale è bello, / se ci arrivi
che piove sulle strade, / sulle
case che assuonano remore».
L’antologia è edita da L’ora d’oro,
collana diretta da Andrea
Paganini, a cura di Gian Paolo
Giudicetti e Costantino Maeder,
rivolta in particolare a studenti:
presenta un panorama e dà
approcci critici. Per ogni poeta
una breve scelta di poesie, il
commento a una di esse e una
nota bibliografica. Il volume inizia
con Francesco Chiesa «che ha
dominato la cultura
novecentesca della Svizzera
italiana» e termina con le nuove
generazioni. Tra gli altri autori,
Valerio Abbondio, Remo Fasani,
Giovanni Orelli, Grytzko Mascioni,
Gilberto Isella, Antonio Rossi,
Fabio Pusterla, Anna Ruchat.

Calabria in festa
per Sirleto
STORIA. «Guglielmo Sirleto è
stato un protagonista della
Chiesa nel Cinquecento e,
quindi, della storia universale».
Così l’assessore alla Cultura della
Regione Calabria, Mario Caligiuri,
ha comunicato la costituzione del
Comitato scientifico
internazionale per celebrare i 500
anni dalla nascita di Guglielmo
Sirleto da parte della Regione
Calabria. Nato nel 1514 a
Guardavalle, Sirleto, venne
nominato cardinale nel 1565 e
per la sua cultura (tra l’altro,
conosceva alla perfezione il
greco e l’ebraico), venne
nominato custode della
Biblioteca Apostolica Vaticana,
dove oggi sono custoditi i suoi
manoscritti e la sua
corrispondenza. San Carlo
Borromeo fu suo allievo. Vescovo
di San Marco e di Squillace, fece
parte della Congregazione
dell’Indice. Durante l’anno
verranno avviate una serie di
iniziative, a cominciare dal Salone
del Libro di Torino del prossimo
maggio dove la figura del
principe della Chiesa verrà
illustrata sotto vari aspetti. Il
Comitato ha come presidente
Benedetto Clausi, 
professore associato di
Letteratura cristiana antica
dell’Università della Calabria. 

L’evento
Il 2 maggio

prenderà il via
una “staffetta”

sui pedali
che toccherà 80
librerie. Parlano

alcuni dei
protagonisti

MASSIMILIANO CASTELLANI

è Giro e Giro. C’è
lo storico e secola-
re Giro del cicli-
smo professioni-
stico e il “Giro d’I-
talia in 80 librerie”
che comincia ad-

dirittura una settimana prima di quello
della carovana rosa, il 2 maggio. Quel
giorno a pedalare da Aosta a Ostia, 2mi-
la km, seguendo la via Francigena, sa-
ranno campioni e gregari dell’editoria
nazionale e non solo. Se il Giro vero in-
fatti parte dall’irlandese Belfast, a dare
il via al “Giro d’Italia in 80 librerie” sarà
l’angloaustraliano Tony Wheeler, “pa-
dre-patron” delle celeberrime guide Lo-
nely Planet che, con Michele Marziani
(autore del romanzo dedicato a Panta-
niNel nome di Marco - Ediciclo), correrà
alla volta del primo traguardo di Ivrea.
Scendendo verso la Romagna si rimet-
terà in sella anche Cristiano Cavinache
a dire il vero la bici l’ha abbandonata sui
muretti delle pagine del suo brillantis-
simo romanzo d’esordio Alla grande
(Marcos y Marcos). 
«Fino a 13 anni giravo per le strade del
mio paese, Casola Valsenio, con la miti-
ca “Turboberta”. Poi un giorno ebbi la
folgorazione su tre ruote: la scoperta del-
l’esistenza dell’Apecar, la comodità del
motore che evita la fatica del pedalare»,
dice ridendo Cavina che è stato uno dei
primi scrittori a testare il progetto del
“Giro in 80 librerie”. «A settembre scor-
so ho partecipato all’Anteprima: la Mon-
tecatini-Pistoia e poi alla Pistoia-Firen-
ze. La prima tappa, 11 km, nonostante
la mia umile bikecity-Graziella pensavo
fosse una passeggiata di salute e invece
presentava uno strappetto
in salita piuttosto
duro, ma che

’C

ho affrontato come un Fiorenzo Magni
con la corda alla bocca. Il giorno dopo
ho pedalato fino a Firenze con Marco
Vichi e qualcuno ha pensato di pigiare
sui 40 km orari e così alla fine mi sono
calato nella parte, sprintando agli ulti-
mi cento metri e superando per “di-
spetto” il mio editore Marco Zapparoli.
Ora sono pronto per la prossima tappa
del 24 maggio da Crema a Piacenza, con
la consapevolezza, acquisita a 40 anni,
che sono uno scalatore colombiano, e
non lo sapevo». 
È un “camminatore montanaro” invece

Paolo Cognetti che la sua esperien-
za di metropolitano rifugia-

to tra i monti della Valle

d’Aosta l’ha raccontata ne Il ragazzo sel-
vatico (Terre di Mezzo). «In bici io giro
per le vie di Milano che è ancora una
città “ostile” per i ciclisti. Mi sono senti-
to più al sicuro negli Stati Uniti, grazie al
maggior numero di piste ciclabili e al lo-
ro senso civico anglosassone. Pedalan-
do per Brooklyn ho scritto la mia se-
conda guida di vagabondaggi gastrono-
mici, Tutte le mie preghiere guardano
verso ovest (Edt, in libreria l’8 maggio).
Viaggiare in bicicletta, come il cammi-
nare, lo ritengo un ottimo antidoto alla
depressione... Credo anche che fare New
York in bici sia stato un buon allena-
mento per la mia tappa al “Giro d’Italia

in 80 librerie”: la Pavia-Milano, con ar-
rivo alla libreria Gogol’». 
Ogni autore in premio all’arrivo riceverà
la legittima presentazione della sua ul-
tima fatica editoriale nella libreria del
luogo. Così al traguardo della Grosseto-
Orbetello i lettori attenderanno Anto-
nio Pascale che spera solo che la sua tap-
pa, il 15 giugno, non si accavalli con qual-
che partita dei Mondiali di calcio. «Lo
ammetto sono un calciofilo e la bicicletta
a Roma la uso soltanto per gli sposta-
menti dal mio quartiere, Monteverde, al
massimo fino a Trastevere o Testaccio.
Del resto se dicono che Milano è “osti-
le” alla bici, allora noi a Roma che dob-
biamo affrontare tutti i giorni la “sette
colli”, che dovremmo dire?». Gli rispon-
de Cavina dalle colline romagnole, ri-
cordando a tutte le penne iscritte alla
corsa bibliofila che «il ciclismo è innan-
zitutto fantasia... L’ho capito da mio zio
Paolo che è stato un buon corridore e
che ogni estate quando tornava a Caso-
la dall’Ungheria dove vive, testava un ti-
po di “doping” - che comprava apposi-
tamente in Russia - su noi ragazzini, di-
cendoci: “Ora vi preparo un bel tè caldo”.
Nessuno di noi comunque andava più
forte e tanto meno è diventato un cam-
pione di ciclismo. Un viaggio in bici che
farei? Quello di Alfredo Oriani in Fino a
Dogali, in quel libro c’è la più bella de-
scrizione della via Emilia». 
Lo stesso Oriani, alla fine dell’800 soste-
neva che «una bicicletta può valere una
biblioteca» e per Pascale invece è servi-
ta per l’incipit del suo ultimo romanzo
Le attenuanti sentimentali(Einaudi).
«Anche la bicicletta è un oggetto senti-
mentale - dice Pascale - . È un passag-
gio di conoscenza che si tramanda di
padre in figlio, dal momento in cui mon-
ti in sella per la prima volta su una bici
con le rotelle che poi quando verranno
tolte sarà come imparare nuovamente
a camminare con le proprie gambe. U-
na pedalata che vorrei tentare? Passare
tra le colline profumate dal cedro e dal
bergamotto, per arrivare sul magnifico
lungomare di Reggio Calabria». 
Ma il “Giro d’Italia in 80 librerie”, alme-
no per l’edizione del 2014, si ferma a Ro-
ma, anzi ad Ostia. Traguardo finale al
parco dedicato a Pier Paolo Pasolini, che
in una lettera all’amico Franco Farolfi
scriveva del suo viaggio in bicicletta da
San Vito di Cadore alla natia Casarsa:
«Appartiene a quel genere di avveni-
menti che non possono essere raccon-
tati senza l’aiuto della voce e dell’e-
spressione. L’alba, le Dolomiti, il freddo,
gli uomini coi visi gialli, le case e i sagrati
estranei, le cime e le valli nebbiose ir-
raggiate dall’aurora».
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La Cina e l’editoria. Un boom a Pechino per la prima libreria aperta 24 ore
STEFANO VECCHIA
PECHINO

n mercato su scala conti-
nentale, con una tradizione
antica. L’editoria cinese non
è solo varia e sostanzial-

mente prospera, ma assimila e an-
ticipa limiti e potenzialità dei cor-
rispettivi internazionali. Autori glo-
bali e nazionali, letteratura ideolo-
gica, indipendente o alternativa, so-
prattutto un nuovo ma già combat-
tuto contrasto tra stampa e digita-
le. A fare da sfondo ricerca di inno-
vazione ma anche di espedienti per
mantenere posizioni in un merca-
to che lo scorso anno ha registrato
il valore record di vendite di e-book
equivalenti a circa 1,8 miliardi di
euro, con un incremento del 30 per
cento sull’anno precedente. 

Il Paese ospita una delle maggiori
industrie librarie al mondo, con 8,1
miliardi di libri stampati nel 2012 e
librerie vaste come cittadelle che
accolgono potenziali lettori con of-
ferte che variano dai classici della
poesia ai migliori titoli di Amazon. 
Una meta di crescente interesse per
gli editori stranieri che cercano di a-
prire le porte del mercato cinese. Le
tirature medie restano però mode-
ste e ancor più modesti gli acquisti,
se rapportati all’imponenza della
popolazione. Statistiche ufficiali se-
gnalano che lo scorso anno ciascun
cinese ha letto una media di 4,77 li-
bri cartacei e 2,48 in formato digi-
tale, ben dietro rispetto ad altri con-
correnti asiatici sul piano econo-
mico e strategico, con una mode-
sta crescita per entrambi rispetto al
2012. Tuttavia nel 2013, un’indagi-

ne su oltre 40.000 adulti ha mostra-
to che il 50,1% dei cinesi over-30
hanno letto un libro in formato di-
gitale, il primato finora, con un ruo-
lo di primo piano dei lettori tra 20
e 39 anni. 15 minuti al giorno la me-
dia dedicata alla lettura, contro i 45
passati online e i 100 davanti al pic-
colo schermo.
In un paese con un reddito pro-ca-
pite in crescita e dove le mode spin-
gono a consumi non solo voluttua-

ri ma anche innovativi, la spesa
considerata ottimale per un buon
libro si attesta attorno ai due dolla-
ri, il doppio di un caffelatte di Star-
bucks e il terzo di un biglietto cine-
matografico.
A Pechino una delle maggiori libre-
rie cittadine ha esteso recentemen-
te il proprio orario sulle 24 ore. U-
na decisione che ne fa la prima ini-
ziativa del genere in Cina. Sanlian
Taofen Bookstore (Stb), situata nel

distretto di Dongcheng ha visto cre-
scere notevolmente dall’8 aprile,
quando ha praticamente raddop-
piato l’orario di apertura, vendite e
soddisfazione, diventando anche
luogo di ritrovo notturno per bi-
bliofili o anche molti che semplice-
mente optano per la sua atmosfera
decisamente più soft rispetto a
quella di ritrovi notturni o feste pri-
vate. 
Stb, inaugurata 18 anni fa, espone
80.000 titoli su 1500 metri quadra-
ti di superficie, dati che ne fanno
un punto focale per la cultura del-
la capitale. Oltre 105.000 dollari di
vendita dall’inaugurazione dell’o-
rario full time contro i 130.000 del-
l’intero 2013, sembrano conferma-
re la bontà di una scelta, non solo
commerciale. Come comunicano i
mass media locali, ora i lettori pos-

sono trascorrere tutto il tempo de-
siderato seduti su cuscini sparsi tra
le scaffalature sui due piani del ne-
gozio, oppure approfittare della caf-
fetteria che li sovrasta.
Una situazione considerata alter-
nativa per i giovani, in particolare.
L’esempio di Stb, potrebbe anche
essere d’incentivo per molti altre li-
brerie che nella Cina del boom tec-
nologico e del benessere che in-
centiva tante necessità e mode ac-
cusano pesanti perdite e sono in
molti casi costrette alla chiusura. Si
calcola che negli anni Novanta del
secolo scorso le maggiori città ci-
nesi abbiano visto nascere 1500 li-
brerie indipendenti, ma di esse re-
stano pochi superstiti. Una sola,
nella capitale, ad esempio, All Sa-
ges Bookstore. 
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Un’idea che attira molto 
i giovani: in nemmeno 

un mese ha già raggiunto 
il fatturato di tutto il 2013. Ma
nel Paese intero il fenomeno

della lettura è in crescita
Il Sanlian Taofen Bookstore

Paolo Cognetti

«Per un ciclista è meno
“ostile” New York di Milano.

Per i miei vagabondaggi
letterari ho girato in bici

tutta Brooklyn e ora sono
pronto per la Pavia-Milano»

Antonio Pascale

«A Roma in bici devi fare
la “sette colli”. La mia

tappa ideale? Passare tra
cedri e bergamotti con

traguardo sul lungomare
di Reggio Calabria»

Cristiano Cavina

«Ho abbandonato la mia
“Turboberta¨ a 13 anni
folgorato dall’Apecar.

Sono per le tappe piane, 
ma a 40 anni mi sono
scoperto scalatore»

27Domenica
27 Aprile 2014 A G O R À  c u l t u r a

Il Giro d’Italia
dei CICLOSCRITTORI

LA CORSA
2MILA KM, DA AOSTA FINO A OSTIA

Andrea Vitali, David Riondino, Giuseppe Culicchia, Paola
Zannoner, sono alcuni degli autori che parteciperanno al “Giro d’Italia

in 80 librerie”. Ventotto tappe, dal 2 maggio (partenza da Aosta) al 22
giugno (arrivo a Ostia, più un Gran finale in luglio con la Fiume-Trieste e la

Cupello-Vasto) sui pedali delle 2000 bici messe a disposizione da
Rossignoli. Tutti di corsa al motto: «Se senti una bici raccontare una storia,
non ti spaventare: fermati, ascolta e pedala con noi!». Coinvolti nel Giro, oltre
alle 80 librerie, venti editori, biblioteche e i relativi operatori del settore e
naturalmente i lettori (informazioni al sito: www.letteraturarinnovabile.com).
Alcune tappe si svolgeranno in concomitanza con il Festival della parola
di Aosta, il Salone internazionale del libro di Torino, Piano City a

Milano, Festival della Viandanza di Monteriggioni, Ciclomundi nella
Portogruaro, Caffeina Festival a Viterbo e infine Letti di notte a

Roma. (M.C.)

Le tappe del Giro d'Italia degli scrittori
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EMILIA ROMAGNA
Domenica 25 maggio

Piacenza-Fidenza10

Martedì 27 maggio
Fidenza-Fornovo11

Mercoledì 28 maggio
Fornovo-Berceto12

Mercoledì 29 maggio
Berceto-Pontremoli13

ABRUZZO
Luglio 2014

Fiume Treste
Cupello-Vasto
Gran Finale

28
29

LOMBARDIA
Venerdì 16 maggio

Pavia-Milano6

Sabato 17 maggio
Milano Ciclostaffetta7

Giovedì 22 maggio
Milano-Lodi7

Venerdì 23 maggio
Lodi-Crema8

Sabato 24 maggio
Crema-Piacenza9

LAZIO
Martedì 18 giugno

Tuscania-Viterbo24

Giovedì 19 giugno
Viterbo-Campagnano25

Venerdì 20 giugno
Campagnano-Roma26

Sabato 21 giugno
LETTI DI NOTTE27

Domenica 22 giugno
Roma-Ostia/Parco Pasolini27

PIEMONTE
Venerdì 2 maggio

Aosta-Ivrea1

Sabato 3 maggio
Ivrea-Torino2

Giovedì 8-lunedì 12 maggio
Salone del Libro3

Lunedì 12 maggio
Torino-Chivasso3

Mercoledì 14 maggio
Chivasso-Vercelli4

Giovedì 15 maggio
Vercelli-Pavia5

TOSCANA
Venerdì 30 maggio

Pontremoli-Sarzana14

Sabato 31 maggio
Sarzana-Camaiore15

Domenica 1 giugno
Camaiore-Viareggio16

Venerdì 6 giugno
Viareggio-Pisa17

Sabato 7 giugno
Pisa-Livorno18

Domenica 8 giugno
Livorno-Cecina19

Venerdì 13 giugno
Cecina-Piombino20

Sabato 14 giugno
Piombino-Grosseto21

Domenica 15 giugno
Grosseto-Orbetello22

Martedì 17 giugno
Orbetello-Tuscania23


